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Napoli, in arrivo più tram e filobus Genova, corsi on line per anzianiqui Italia

6 IlComunediNapolihaavviatol’ammodernamentodeitrasporticittadini.L’inter-
vento,cherientranelpianourbanotrasporti,complessivamentecomportauninve-
stimentodipocomenodi140miliardidilire,dicui98perl’acquistodi75filobuse22
nuovitram.L’utilizzodeinuovimezzieviteràl’immissionenell’atmosferadi5,38ton-
nellateannodiCo,990diCo2,4diossidodiazotoe2,4diidrocarburiincombusti.

Studenti-docenticheinsegnanoaglianzianianavigaresuInternet.AccadealCen-
troCivicodiCorniglianodoveilComunediGenovahacreatounlaboratorioterrito-
rialeapertoadiverseattività.«L’obiettivodell’iniziativa-haspiegatol’assessoreal-
laCittàpolicentricaededucativa,LucaBorzani-èaumentareleconoscenzeso-
prattuttodellepersoneanzianeedaiutarleamigliorarelaqualitàdellavita».

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

BERGAMO..........................................................
«La riforma dei servizi
pubblici locali»
«La riforma dei servizi pubblici locali» è il
tema del convegno organizzato dalla Cgil di
Bergamo che si terrà domani, 19 maggio, a
partire dalle ore 9, al centro congressi Gio-
vanni XXIII. Vi partecipano Giovanni Barbie-
ri, Enrico Corali, Claudio Armati, Valerio
Bettoni, Franco Loda, Luigi Minuti, Franco
Pezzè, Cesare Sacchi, Gianbattista Scarfo-
ne, Enrico De Tavonatti. Concluderà Walter
Cerfeda, segretario nazionale Cgil.

AREZZO..........................................................
«Autonomia finanziaria
degli Enti locali»
«Autonomia finanziaria e contabile degli En-
ti locali». È il tema del convegno nazionale
che «Contare», l’associazione dei contablisti
pubblici, organizza a Sansepolcro (Arezzo), il
25 e 26 maggio presso il Borgo Palace Ho-
tel. Durante il convegno verrà fatto il punto
sull’evoluzione della contabilità e sugli
aspetti finanziari di Comuni e Province in ri-
ferimento ai nuovi compiti degli Enti locali,
in una prospettiva federalista ed europea.
Vi prenderanno parte, oltre agli addetti ai
lavori, (responsabili finanziari degli Enti lo-
cali, magistrati della Corte dei conti, espo-
nenti dell’università e della formazione) an-
che rappresentanti del governo e delle as-
sociazioni degli Enti locali, Anci e Upi.

SEMINARI ANCITEL..........................................................
Gli interventi
nei siti inquinati
Le ultime due giornate di studio organizzate
da Ancitel sul tema «La regolamentazione
degli interventi nei siti inquinati - DM 471/
99», si terranno a Bologna (23/05) e Padova
(24/05). Nel corso dei seminari (orario: 9.00
- 17.00) verrano affrontati temi quali: illu-
strazione del Regolamento; siti contaminati
in cifre; L’azione regionale; Compiti dei Co-
muni; Procedure per la progettazione degli
interventi; Il biorisanamento; Esempi di bo-
nifica; Procedure di accertamento e control-
lo. Docenti: N. Bosco, «Studio Ambientale»;
L. Franzini, «Politecnico» di Milano.

ANCITEL..........................................................
«Il nuovo status
degli amministratori»
«Il nuovo status degli amministratori». È
questo il tema del seminario Ancitel che si
terrà a Bari oggi, 18 maggio, dalle 9 alle 17.
L’iniziativa ruoterà attorno ai seguenti argo-
menti: Il nuovo status; i regolamenti consi-
liari; l’obbligo di astensione dei consiglieri;
l’obbligo di astensione dei componenti la
Giunta; le indennità; i gettoni di presenza; i
rimborsi spesa; le aspettative; problemi ap-
plicativi per i Comuni. Docenti: Arturo Bian-
co, dirigente Ancitel; Rosario Condorelli,
presidente del Consiglio comunale di Cata-
nia; Luciano Milani, avvocato, esperto «Anci
Risponde»; Luigi Oliveri, vicesegretario del
Comune di Bussolengo (VR); Giuseppe Pa-
nassidi, direttore generale Provincia di Ve-
rona; Angelo Trovato, direttore del servizio
Personale Enti locali del ministero dell’In-
terno, segretario della COEL.

FALCONARA..........................................................
«Riforma del commercio
e marketing urbano»
«La riforma del commercio e lo Sportello
unico. I piani di marketing urbano per la va-
lorizzazione delle attività commerciali ed ar-
tigianali dei centri urbani». È il tema attorno
al quale, mercoledì 24 maggio, ruoterà la
giornata di studio organizzata dalla Lega
delle Autonomie locali delle Marche. Il se-
minario si svolgerà nella sala convegni del
castello di Falconara Alta (AN) dalle 9 alle
18. Relatori: Onorio Zappi, Antonio Mezzino,
Daniele Ferretti.

CATANZARO..........................................................
«Lavoro temporaneo
e New Economy»
«Nuove opportunità per le imprese. Lavoro
temporaneo e New Economy come volano
per favorire la crescita occupazionale» è il
tema del convegno promosso dall’assesso-
rato alle Attività Economiche e Produttive
della provincia di Catanzaro. Il convegno
avrà luogo al Bic Calabria di Settingiano,
sabato 20 maggio, alle ore 9,30.

COSENZA..........................................................
Polizia Municipale
giornate di studio
Si svolgeranno il 23 e 26 maggio a Villapia-
na e Cetraro Marina (Cosenza) la seconda e
terza tappa delle «giornate di studio itine-
ranti» della Polizia Municipale, organizzate
dal S.I.L.P.O.L., con il patrocinio della Regio-
ne Calabria, Provincia di Cosenza, Associa-
zione di Polizia Locale Italiana e Comuni di
Castrovillari, Villapiana e Cetraro.

«I CITTADINI NON SI CONVINCO-

NO CON LE COSTRIZIONI». I PRO-

BLEMI DI SMOG E TRAFFICO SI

RISOLVONO METTENDO MANO

AI PARCHEGGI, ALLA VIABILITÀ,

POTENZIANDO E RINNOVANDO

AUTOBUS E TRENI, SOPRATTUT-

TO QUELLI LOCALI

I nsegnare ai cittadini a non usare
l’auto. Sembra essere questo lo
scopo delle cosiddette «ecodome-

niche» che già da quattro mesi han-
no impedito l’uso dell’auto in centi-
naia di città italiane. I giornali e la
televisione ci dicono che la gente è
contenta, che riscopre le proprie cit-
tà, che per un giorno si respira aria
pulita. Non credo però che le cose
stiano proprio così. Anzi, mi pare
che questo suonar di tamburi a festa
sia un po‘ eccessivo, e possa forse
servire a nascondere un malcontento
che personalmente mi sento di con-
dividere.

Le mie perplessità sono almeno
tre. La prima è questa: le «ecodome-
niche» servono? Credo di no. Bloc-
care le auto per un giorno, e di do-
menica, non dà il minimo contribu-
to effettivo e concreto nel combatte-
re l’inquinamento. Evitare l’uso del-
l’auto per un giorno al mese non ser-
ve assolutamente a niente, anche
perché comunque la domenica il
traffico è già molto minore rispetto
ai giorni feriali.

Può forse servire da un punto di
vista simbolico, per mostrare che chi
governa e chi amministra ha a cuore
la salute dei cittadini, ma è un gioco
fin troppo scoperto, che anche politi-
camente non rende più di tanto.

Seconda perplessità: per tutti gli
italiani (e sono tanti, la maggior par-
te) che non vivono nelle grandi città
le «ecodomeniche» sono solo un
danno. E anche per quelli che vivo-
no nelle città «bloccate». Per almeno
due motivi.

Prima di tutto perché eliminano o
comunque rendono impraticabili ai
cittadini delle città «ecologiche» le
domeniche «fuori porta», sanissima e
secolare tradizione degli italiani, che
almeno un giorno alla settimana fug-
givano dalla loro città per scoprire o
riscoprire i dintorni, per mangiare
in campagna, per visitare luoghi non
troppo affollati. Con conseguenze
positive per essi sullo spirito e il cor-
po, e con conseguenze positive per
gli abitanti di queste località dal
punto di vista economico e del con-
tatto con la gente di città. Potrà sem-
brare un valore antico e fuori moda,
ma non credo che tutti la pensino
così.

In secondo luogo, per gli abitanti

delle cittadine limitrofe alle città
«ecologiche», andare in città - altra
sanissima e sacrosanta abitudine del
nostro Paese - diventa perlomeno
difficile. Si obietterà: ci sono i mezzi
pubblici. Vero, ma solo in parte. An-
che perché comunque esiste il piace-
re di andare insieme in gita in città,
nel nostro caso «a Firenze», e farlo
in autobus non è proprio la stessa
cosa.

Terza perplessità: i cittadini van-
no davvero educati? Sarà pure vero,
ma io continuo a pensare che le per-
sone siano spesso e volentieri alme-
no altrettanto intelligenti dei loro
rappresentanti politici. E soprattutto
che non vadano «educate» attraverso
le costrizioni, ma piuttosto stimolate
al cambiamento e allo sviluppo in
senso moderno.

È ovvio, quasi lapalissiano, che si
debba trovare una rapida soluzione
al problema del traffico e dell’inqui-
namento atmosferico, ma non mi pa-
re che costringere tutti a rimanere a
piedi per una volta al mese sia la
strada giusta.

In buona sostanza serve un piano
straordinario di investimenti prove-
nienti dalle tasche pubbliche e pri-
vate (una sorta di piano Marshall)
per la riqualificazione e la messa in
sicurezza della viabilità generale e
locale, la realizzazione di corsie pro-
tette per i mezzi pubblici, il rinnova-
mento generale degli autobus e dei
treni (locali soprattutto) per renderli
più confortevoli e competitivi rispet-
to ai mezzi privati.

Facciamo campagne, invitiamo i
cittadini a usare l’auto solo quando è
necessario, rendiamo i trasporti pub-
blici e i parcheggi più funzionali ed
efficienti, ma non seguiamo la politi-
ca antica (e tipicamente cattolica)
dell’educare con la costrizione pen-
sando di essere, noi «governanti» il-
luminati, nel giusto. Prima di tutto
perché la popolazione si dissocia,
mugugna e si sente trattata come po-
co intelligente. Anche se poi legge
sui giornali e sente ai telegiornali
che tutti sono contenti e che le no-
stre città sono tanto belle senza auto.
A proposito: in questo caso non si

sono fatti sondaggi? E, se sì, quali
esiti hanno avuto?

È vero: le nostre città sono più
belle senz’auto, ma così facendo ci
costringiamo di fatto a non usarle. E
poi, farlo di domenica è anche fin
troppo facile. La vera sfida sarebbe
chiudere le città al traffico privato,
ad esempio, il lunedì.

Insomma: non è il modo migliore
per far capire di usare meno l’auto.
Troviamone altri.

Non sono per niente d’accordo
quindi su quanto ha affermato il
neoministro all’Ambiente Willer
Bordon, che ha già annunciato un’al-
tra «ecodomenica» per il 4 giugno e
il rinnovo dell’iniziativa per dopo
l’estate.

La strada da seguire secondo me è
un’altra: blocchiamo i centri storici
sempre e a tutti, salvando i residenti.
Ma non blocchiamo completamente
le città. Avremo centri storici belli e
puliti, dove si possa passeggiare, sen-
za dover scansare auto e motorini, e
avremo soprattutto più libertà (e me-
no demagogia) per tutti.

L ’ o p i n i o n e
....................................................................................................

«Fermare le città un giorno al mese non serve a nulla». Le perplessità
di un primo cittadino. Contro lo smog e per educare all’uso dei mezzi
pubblici «serve un “piano Marshall” di investimenti straordinari»

«Le ecodomeniche? Un danno
Sì ai centri storici pedonali»

...................................................................................................................................................................................................................................ALESSANDRO PESCI - Sindaco di Fiesole

COFINANZIAMENTO

In arrivo i primi
sei miliardi

Inarrivolaprimatranchedifinanzia-
mentiperuntotaledi6miliardiperi
progettidimobilitàsostenibiledeiCo-
munichehannopartecipatoalledo-
menicheapiedi.Èstatofirmatogiove-
dìscorsoildecretochedestinail50%
delcofinanziamentoai45Comunicon
le“carteinregola”.Perglialtri10che
hannopresentatoiprogettidacofinan-
ziare,2sonostatiscartatipernonaver
rispettatolescadenzee8dovrannodi-
mostrarelaloroappartenenzaallezo-
neparticolarmenteinquinate.Ilsaldo
delcofinanziamentoverràerogatoalla
presentazionedellerelazionisulla
realizzazionedeiprogetti.Infine,peril
”bis”delleecodomeniche(4giugno,8
ottobre,5novembree3dicembre)
un’altrodecreto,giàfirmato,stanzia
unaulterioresommadi10miliardi.

R I O R G A N I Z Z A Z I O N E A F I E S O L E................................................................................................

Vigili, più controlli sulle strade e sul territorio

L epostazionifissedell’autove-
loxsonoentrateinfunzioneil
primogiugno1999,einmeno

diseimesisembranoavercambiato
voltoalleabitudinidegliautomobili-
stifiesolaniediquellichedalterrito-
riodelcomunesonoabituatiapassa-
re.Gliautoveloxfiesolani,intutto
tredici,sonostatipiazzatidallaPoli-
ziaMunicipaleinalcunipuntistra-
tegicidelleprincipalidirettricidella
mobilitàdiFiesole.Quattrolezone
dirilevamento:laprovincialefra
SanDomenicoeFiesole,elestatali
Aretina,FaentinaeBolognese.
Idati,giàneiprimiseimesidirileva-
mento,sonosubitorisultatiinteres-
santieincoraggianti,moltooltrele
aspettative.Facendo,adesempio,
unamediaorariadeglieccessidive-
locitàrilevati,sièpassati,sullavia
Aretina,cheèforselapiùarischio
perlasicurezzadeicittadini,dalle19
infrazionirilevatemediamentefino
amaggiodel1999,alle10delmesedi
giugno,alle4medieinottobre.Sulla
Faentinal’abbattimentodell’ecces-
sodivelocitàèstatosepossibilean-

corapiùevidente,conunrepentino
passaggiodalle15infrazionimedie
orarierilevatenel1998,alle3infra-
zionirilevatenell’ottobrescorso.
SullaviaBolognesel’andamentoè
statopiùdiscontinuo,forseanche
perchésitrattadiunastradautilizza-
taanchedamoltituristiedapendo-
lari,esiècuriosamenterilevatoun
rialzamentodelleinfrazioniperla
velocitànelmesediagosto.Com-
plessivamente,tuttavia,anchesulla
Bolognesesièpassatidalle12infra-
zionimedieorariedel1998alle3del-
l’ottobre1999.
Undiscorsoapartemeritanolerile-
vazionielestatistichesugliinciden-
ti,unodegliaspettichecisipropone-
vadidiminuireconl’installazione
dellepostazionifisseautovelox.Con
ildeterrenteintrodottodallaPolizia
Municipale,gliincidentinelsecon-
dosemestre‘99sononotevolmente
diminuitisullaviaBolognese(nes-
sunincidente)esullaFaentinasiso-
nopiùchedimezzatipassandodai19
del1998asoli8.SullaviaAretina,in-
vece,ildispositivohascoraggiatogli

eccessidivelocità,manonhapur-
troppoimpeditoilverificarsideisi-
nistri,unodeiqualimortale,cheso-
nostatinelsecondosemestre1999
ben14,addiritturadipiùdell’anno
precedente.
Mal’autoveloxhaportatoanchead
unavicendagiudiziaria.Uncittadi-
noavevainfattipresentatoricorso
controilComunediFiesoleperuna
contravvenzionefattagrazieall’au-
tovelox.IlGiudicediPacediFirenze
hainveceaccoltolarichiestadella
PoliziaMunicipalefiesolana,che
eraricorsaingiudizioinsiemealla
PrefetturadiFirenze,perdifendere
laliceitàdellepostazionifissediau-
tovelox.Sitrattadiunasentenzaim-
portante,vistoancheildubbionato
inseguitoallasentenzadellaCorte
diCassazione,cheil3aprilescorso
avevasancitolanecessitàdellacon-
testazioneimmediataperleinfra-
zioniailimitidivelocitàrilevatedal-
lepostazionidiautovelox.
LaPoliziaMunicipalediFiesole,
rappresentatadalvicecomandante
PaoloCappellini,hadimostratoal

giudiceche,graziealletrediciposta-
zioniautovelox,ènotevolmenteau-
mentatalasicurezzasullestradedel
territoriocomunale.Equestoèavve-
nutononostantechecomplessiva-
menteivigilifiesolanisianointutto
tredici,unnumeroelevatorispetto
allemedienazionali(aFiesolec’èun
vigileogni1.100abitanti),mache
nonavrebbecomunqueconsentito
lacontestazioneimmediatadellein-
frazionisenzatoglierepersonaledai
serviziessenzialichevengonosvolti
quotidianamente.
Daqualchegiornosonopoiaumen-
tatiicontrollidelleinfrazioniailimi-
tidellavelocitàattraversol’autove-
loxgrazieatrenuovirilevatoriauto-
veloxmobili,chevannoadaggiun-
gersialletredicipostazionifissegià
presentisulterritorio.Lecontesta-
zioni,inquestocaso,avvengonodi-
rettamente,ancheinosservanzadi
quantostabilitodallarecentesen-
tenzadellaCassazione,cheverteva
propriosull’autoveloxmobile,ma
chesembravaavermessoindiscus-
sionetuttelecontravvenzioniscatu-

rite,ingenerale,daquestidispositivi
dirilevazione.Nelprimogiorno,con
lapostazionemobilepostaall’in-
gressodell’abitatodiFiesole,sono
stateelevatesettemulteinun’ora.
Dellacomplessivapoliticaperlasi-
curezza,chehaprodottoungenerale
riordinodelserviziodiPoliziaMuni-
cipale,hafattoparteanchelacrea-
zionediun“ufficiomobile”,verae
propriacentraleoperativacompleta
edindipendente,chehagiàcomin-
ciatoadoperarenelcapoluogocon
funzionidiassistenzaturistica(so-
prattuttoneifinesettimana)e,negli
altrigiorni,conpostazioninellezo-
nepiùperiferichedelterritorio.
Tuttociòhaconsentitodiottimizza-
relerisorseequindianchedirecu-
perareilpersonale,chehapotutoes-
sereutilizzatoperintegrareilpiano
deiserviziaggiuntivi,soprattutto
notturni,primaorientatisoltantoal
controllodellacircolazionestradale
eadessoestesiadunapiùcomplessi-
vaattivitàdicontrollodelterritorio
finalizzataallaprevenzioneealcon-
trastodellacriminalitàdiffusa.


